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LA
PAROLA

La scala di San Giuseppe
Nell’anno 8/12/2020 - 8/12/2021 dedicato da Papa 
Francesco a San Giuseppe, proseguiamo a tenere 
viva la nostra attenzione sul santo Patriarca, sempre 
pronto in totale umiltà e nascondimento, ad interve-
nire e ad intercedere per le nostre necessità. 

Fra verità e leggenda c’è il racconto de “La scala di 
San Giuseppe”: un’opera d’arte e un mistero mai ri-
solto, che ci porta addirittura nel New Mexico in Usa.
La costruzione della scala di San Giuseppe, detta “mi-
racolosa”, ha una storia che parte da molto lontano. 
Ebbe inizio quando la Congregazione decise che alcune 
Suore da Loreto, aprissero una Casa a  Santa Fè, nel 
New Messico (Usa). 
Era il Settembre del 1852 e quel viaggio fu molto 
insidioso, tanto che la Superiora, Madre Mathilde, si 
ammalò di colera e morì. 
Le Consorelle, che riuscirono a raggiungere  Santa 
Fè, trovarono finalmente, grazie al loro referente 
Monsignor Jean Baptist Lamy, un luogo dove poter 
stare tranquille e Monsignore affidò loro l’educandato 
“Collegio di Lorette”.
Il 25 Luglio del 1873, Mons. Lamy permise che si ini-
ziasse la costruzione di una cappella e siccome era fran-
cese, volle che si ispirasse alla Saint-Chapelle di Parigi! 
Il progetto fu affidato al famoso architetto Antoine 
Mouly.

La scala non era prevista nel progetto
Ci vollero 5 anni per costruire la cappella. 
Alla sua inaugurazione, il 25 Aprile del 1878, fu po-
sta sotto la protezione di San Giuseppe, ma presentava 
una gravissima dimenticanza: non era stata pensata 
una scala che arrivasse al coro sopraelevato, cosicché 
nessuno avrebbe potuto mai accedervi!

Lo spazio a disposizione era veramente esiguo e, per 
come era stata realizzata la struttura, non si trovò nes-
suno che si assumesse la responsabilità di modificare 
il progetto dell’architetto P. Mouly, (che nel frattempo 
era morto) se non previa distruzione di ciò che era 
stato, sino ad allora, costruito.

Le Suore pensarono, allora, di risolvere il problema 
nell’unico modo che conoscevano:  iniziarono un 
Novenario a San Giuseppe, protettore del luogo e 
falegname/carpentiere per eccellenza, certe che la 
Divina Provvidenza sarebbe corsa in loro aiuto. 
E così accadde, effettivamente, poiché, al nono giorno 
di Novena, un uomo bussò alla loro porta, dicendo di 
essere un falegname. Aveva un asino, su cui traspor-
tava i suoi attrezzi: una sega, un martello, una squadra 
e null’altro.

Chi era l’uomo che bussò al Convento?
Quell’uomo si offrì di costruire la scala e le Suore ac-
cettarono di fare un tentativo. 
Chiese di poter lavorare, sempre da solo e in solitudi-
ne e, in pochi mesi, finì il lavoro. Poi, svanì nel nulla! 
Non vedendolo tornare, neppure a prendere il 
suo compenso, le  Suore lo cercarono, nei posti in 
cui pensavano potessero conoscerlo, ma nessu-
no aveva mai sentito parlare di lui; nessuno aveva 
nemmeno saputo che del legname fosse arrivato in 
città, per la costruzione della scala della cappella. 
Ma la scala era li, sotto gli occhi di tutti. 
Nessuno avrebbe mai saputo chi l’aveva costruita, ma 
sembrava (e sembra tutt’oggi, a distanza di oltre 100 
anni) un opera d’arte.
E’ una scala a chiocciola, che gira due volte su se stessa, 
con una precisione estrema e senza avere nessun pilastro 
centrale a sorreggerla. Lascia cadere così, architettoni-
camente parlando, tutto il suo peso sul primo gradino. 
Ecco come è descritta da  Suor Florian OSF, sulla 
rivista Saint-Joseph, dell’Aprile del 1960: “Parecchi 
architetti hanno affermato che questa scala avrebbe 
dovuto crollare al suolo, nel momento stesso in cui la 
prima persona si fosse azzardata sul primo scalino. E 
tuttavia essa viene utilizzata quotidianamente da oltre 
cento anni”.
“Ho parlato della scala con Urban C. Weidner, architet-
to della regione di  Santa Fè e perito di rivestimenti in 
legno. Mi ha detto che non aveva visto mai una scala 
a chiocciola su 360°, che non fosse sostenuta da un 
pilastro centrale”. “Egli mi ha spiegato che il legno è 
raccordato (nel gergo della falegnameria si dice “inne-
stato”) sui lati dei montanti da nove spacchi di innesto 
sull’esterno, e da sette sull’interno. La curvatura di ogni 
pezzo è perfetta. Come può essere stata realizzata 
una scala simile nel 1870, da un uomo che ha lavorato 
da solo, in un luogo isolato, con degli attrezzi più che 
rudimentali? Questo fatto non è mai stato spiegato”.
Per gli abitanti del posto (di allora, come di oggi) e per 
ogni fedele che va a visitarla, quella scala fu costruita 
da San Giuseppe in persona, che rispose alle preghiere 
delle Sorelle. 
La scala rimane misteriosa nella sua natura e perciò 
miracolosa; essa ha 33 gradini, come gli anni di Gesù 
Cristo!

Relatore:Antonella Sanicanti
tratto da “lucedimaria.it”

Come si vede dalle foto, il corrimano (per altro troppo elabora-
to), fu aggiunto in seguito, infatti, senza un appoggio, le Suore 
e le Educande avevano una certa difficoltà a mantenere l’e-
quilibrio, sia nella salita che nella discesa.

PRIMA DOPO
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La pagina
del VICE direttore

Opera Santa Teresa:
un cantiere della carità che richiede 

coinvolgimento e partecipazione
L’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù si basa 
sui principi ispiratori del suo Fondatore don Ange-
lo Lolli che scelse di amare e servire i poveri soffe-
renti nel corpo, e non solo. Egli affermava: “andare 
allo spirito attraverso la materia; curare il corpo 
per salvare l’anima”. Sin dalla sua nascita, nell’anno 
1928, l’Opera di Santa Teresa è stata la principale 
opera ecclesiale caritativa della diocesi di Raven-
na. 
Questa Fondazione religiosa, dopo il forte impe-
gno profuso negli ultimi anni per superare la grave 
crisi economico-finanziaria e cercare di assicurare 
continuità nel tempo della sua azione caritativa, 
vuole rilanciare con forza, nello spirito e secondo 
gli insegnamenti del suo Fondatore don Angelo 
Lolli, la centralità del suo impegno verso i poveri e 
nel servizio alla Carità, tenendo però conto che la 
cura e l’accoglienza di poveri, malati e anziani, bi-
sognosi di assistenza socio-sanitaria, deve essere 
riorientata per la presenza di un sistema welfare 
assente nei tempi in cui visse don Angelo Lolli, per 
la normativa vigente, sempre più puntuale ed esi-
gente, che impone una gestione dell’attività di tipo 
aziendale, quindi lontana dalla mission dell’Ente, e 
sia per l’emergere di nuove forme di povertà, lega-
te al mutare del contesto sociale ed economico, a 
livello locale e globale.
Senza dimenticare questa tipologia di persone, 
delle quali l’Opera di S. Teresa continuerà a pren-
dersi cura in maniera indiretta, in attesa della loro 
presa in carico da parte dei Servizi Sociali del Co-
mune di Ravenna, attraverso l’integrazione delle 
loro disponibilità economiche, fino a raggiungere 
l’importo necessario a coprire la retta, permetten-
do così l’accoglienza nelle strutture residenziali 
socio-assistenziali e sanitarie presenti presso la 
propria realtà, gestite dalla Coop. Sociale Socie-
tà Dolce (per questo aspetto nel 2020 sono stati 
impegnati € 200.000,00) la sua azione caritativa 
diretta si esplicherà attraverso l’accoglienza nella 
Casa della Carità San Giuseppe, il servizio mensa 
dei poveri e il servizio docce e guardaroba.     
La Casa S. Giuseppe, che oggi ospita persone che 
hanno scelto di vivere comunitariamente per me-
glio testimoniare la propria fede con la preghiera 
e la carità (sacerdoti, confratelli, religiosi, religio-
se, volontari, loro familiari e collaboratori) diven-
terà una Casa della Carità perché si sta aprendo 
anche all’accoglienza di persone che necessitano 

di ospitalità temporanea, in quanto bisognose, po-
vere, abbandonate, sole e in difficoltà (rifugiati e 
migranti, persone senza dimora, mamme con bam-
bini e persone con problemi di fragilità psicologica) 
attivando un canale diretto, attraverso la Caritas 
Diocesana, con i Servizi Sociali del Comune di Ra-
venna per costruire percorsi personalizzati tesi al 
raggiungimento di un’autonomia socio-economica 
per il reinserimento nella società. Il processo è già 
iniziato e in questi ultimi mesi sono state accolte 
due donne, di cui una mamma con un bambino, già 
reinseriti nel cotesto sociale e una persona che ha 
iniziato da poco il suo percorso.  
La mensa dei poveri, attiva da un anno tutte le do-
meniche, sarà potenziata, quindi con possibilità di 
offrire un pasto caldo anche nei giorni feriali, at-
traverso una stretta collaborazione con la Caritas 
Diocesana, l’installazione di una nuova cucina e il 
coinvolgimento di volontari. 
Sarà a breve aperto anche un servizio di docce e 
guardaroba, per consentire alle persone in difficol-
tà di provvedere all’igiene personale e rifornirsi di 
indumenti. 
L’Opera di Santa Teresa esplica l’attività caritati-
va anche attraverso il Polo Sanitario, Ravenna 33, 
socio al 50% del Polo Sanitario, e la farmacia S. 
Teresa, fornendo a persone indigenti, bisognose di 
cure sanitarie, segnalate dalla Caritas diocesana, 
visite specialistiche gratuite e l’accesso gratuito ai 
farmaci.
Questo impegno nella carità e la sua continuità 
nel tempo sarà però possibile solo se le comuni-
tà parrocchiali, ogni persona di buona volontà, si 
stringeranno intorno all’Opera di Santa Teresa, 
sentendola come propria. 
C’è bisogno di volontariato, di persone che dona-
no un po’ del loro tempo verso il prossimo biso-
gnoso, nella consapevolezza che il tempo donato 
è la sola cosa che porteremo con noi al termine del 
pellegrinaggio terreno. Saremo, infatti, giudicati 
dall’amore, dalla carità che avremo fatto. Solo con 
il coinvolgimento, la partecipazione e la presenza 
di volontari sarà possibile favorire l’azione della 
Provvidenza e fare risplendere nuovamente quel 
volto della carità che conduce al volto di Cristo. 
Grazie per tutto quello che fate e farete per que-
sta realtà che appartiene a ciascuno di noi. 

Luciano Di Buò
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La pagina del servo di dio
don angelo lolli

Da Antiochia a Ravenna 
e oltre...

La tradizione riferisce che sant’Apollinare era 
originario di Antiochia di Siria, la città dove – 
raccontano gli Atti degli Apostoli – la comunità 
cristiana prese coscienza della propria identità 
missionaria. 
Fu ad Antiochia, vi si legge, che, animati e inco-
raggiati dalla predicazione di Barnaba e Paolo, 
«per la prima volta i discepoli furono chiamati 
cristiani» (At 11,26). Vangelo allo stato nascen-
te, entusiasmo, coraggio e desiderio di portare 
la buona notizia «fino ai confini della terra»: è 
questo che anche Apollinare porta con sé quan-
do approda nella capitale dell’impero e poi, da 
lì, viene inviato a Classe, importante porto sul 
mare Adriatico dove la marina imperiale ha una 
base con centinaia di marinai, molti dei quali 
provenienti, come lui, dall’Oriente. È qui che 
il primo vescovo e futuro patrono di Ravenna 
subisce il martirio, qui dove il suo corpo fu se-
polto e ancora è custodito, nella grande basilica 
a lui dedicata. 
Il dies natalis è fissato al 23 luglio, data in cui 
fino a oggi lo si festeggia. 
La Passio medievale, preparata per ottenere 
per Ravenna, dall’imperatore bizantino, il tito-
lo di chiesa apostolica e i vari privilegi ad esso 
connessi, lo presenta come discepolo di Pietro 
e martire sotto Vespasiano, mentre studi più 
recenti spostano la sua vicenda circa un secolo 
più avanti. Quello che resta nella sua preziosa 
singolarità è il collegamento che Apollinare – dal 
bellissimo nome greco tratto dal dio Apollo – 
garantisce alla Chiesa di Ravenna con i luoghi 
delle origini cristiane e con lo slancio di evan-
gelizzazione che da lì ha preso le mosse. 
Non è, dunque, di poco significato che proprio 
il prossimo 23 luglio, festa grande del santo 
Patrono di Ravenna, al termine della solenne 

concelebrazione presieduta in duomo dal ve-
scovo Lorenzo, verrà benedetta la “prima pietra” 
del museo che, nel cuore dell’Opera S. Teresa, 
custodirà e renderà accessibili le testimonianze 
della vita e dell’attività caritativa del Servo di 
Dio don Angelo Lolli. Da Antiochia a Ravenna 
e oltre, il seme del Vangelo non ha cessato né 
cessa di portare frutto e di suscitare nel cuore di 
tante donne e tanti uomini l’ardore della carità 
e del dono di sé. E il nuovo museo dedicato a 
don Lolli non sarà altro che un’ulteriore con-
ferma di questa catena di amore e di luce che 
lega l’Oriente con l’Occidente e segna la nostra 
storia con il nome di Cristo. 
In verità, negli scritti di don Lolli non si trovano 
molti riferimenti al santo Patrono, a esclusione 
dei racconti degli anni di seminario, quando 
regolarmente la comunità dei candidati al 
presbiterato svolge la novena al Santo e poi lo 
festeggia solennemente il 23 luglio. Nell’ottava 
della festa, racconta don Lolli, i seminaristi sono 
soliti recarsi a Classe a piedi, partendo molto 
presto al mattino, per partecipare alla cele-
brazione e poi festeggiare con un’abbondante 
colazione. Dopo qualche anno, il chierico Lolli 
inizia a offrire il suo servizio musicale alle ce-
lebrazioni e noi possiamo immaginarlo mentre, 
suonando all’organo e pregando, si sarà sorpreso 
a contemplare il grande mosaico che illumina 
l’abside della basilica: un sant’Apollinare in abiti 
sacerdotali e con il pallio che lo avvolge alla 
maniera antica. Un’immagine commovente del 
Pastore di Ravenna che porta sulle spalle – que-
sto il significato del pallio – la pecora smarrita 
simboleggiata dalla stella che vi è disegnata e 
che non vede l’ora di riunirsi con le 99 che già 
brillano nel cielo sopra il Santo. 
E non è questo, in fondo, quello che anche don 
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LA PAGINA DEL SERVO DI DIO
DON ANGELO LOLLI

Lolli ha fatto andando in cerca dei malati poveri 
e abbandonati della città? Andare a cercarli nei 
tuguri in cui la società li ha abbandonati e offrire 
loro una casa e un letto dove ritrovare almeno 
un po’ della propria dignità di figli di Dio. Allora 
come oggi, si tratta di un ministero che non cessa 
di essere urgente e indispensabile, proprio come 

Gesù disse ai suoi amici e, attraverso di loro, 
dice oggi anche a noi: «i poveri li avete sempre 
con voi!» (Mt 26,11).

Alessandro Andreini
Biografo del Servo di Dio

don Angelo Lolli

Chiediamo a tutti gli Amici dell’Opera S. Teresa
di esserci vicini con la loro preghiera

Ricordiamo in questo numero di luglio-agosto, alcuni anniversari molto importanti per 
la nostra Casa.:
il 20 luglio, la nascita in Cielo di Mons. Giovanni Zalambani, nostro Direttore dal 1958 al 
1988;
il 28 luglio, la nascita in Cielo del nostro Arcivescovo, Sua Eminenza il Card. Ersilio Tonini;
il 6 agosto, la nascita in Cielo di Mons. Matteo Solaroli, nostro Direttore  dal 1988 al 2011.
Inoltre: 
il 21 agosto, la nascita su questa terra (compleanno) del nostro Fondatore 
Servo di  Dio don Angelo Lolli.

La loro intercessione presso il Signore ci sostenga sempre.
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vita in
famiglia

Hanno pensato alle nostre esigenze: 
Da Ravenna e provincia: Montevecchi Eugenio e Om-
bretta di Brisighella - Agostini Melissa di Cervia - Benini 
Romana di Faenza - Babini Cesare di Faenza - Tasselli 
Remo di Savarna - Magnani Maurizio di Lugo - Tartagni 
Fabio - Prati Petrignano di Cannuzzo - Giovannini Anna 
Maria e Pratelli Francesco di Bagnara di Romagna - Rossi 
Roberto - Zaffi Pinzi Rita - Gambi Margherita e Bonazza 
Marco - Zoli Marta - Isopo Giuseppe di Mandriole - Visani 
Pietro e Savorelli Fiorella (tramite don Graziani) - Severini 
Arnaldo di San Bartolo - Morelli Rosanna - Bosi Monica 
e Scardovi Bruno di Faenza - Bertozzi Carlo e Davide 
Vignoli di Cotignola - Mazzotti Giorgio di Russi - Fabrizio 
Liverani di Faenza - Galdelli Anna e Giulio - Gordini Lino 
e Palladino Angela di Faenza - Naldini Teresa di RA - Bal-
di Paola di Lugo - Sangiorgi Emidia di Faenza - Maldini 
Fausto di Casemurate - Branchini Gianni di Alfonsine - 
Ghirardini Ermanno di Madriole - Dal Reno Giovanni di 
Bizzuno - Tempioni Domenico di Alfonsine - Ballardini 
Armando di Russi - Piraccini Romano di Pisignano - Go-
doli Anna di Castiglione di Ravenna - Dal Pozzo Luigi di 
Russi - Naldini Angelina di RA - Padovani Germana di 
Pieve Cesato - Masetti Maria Luisa di Pilastro - Benedetti 
Imelde di Faenza - Benelli Alessandro e Irene - Pini Attilio 
di Solarolo - Melandri Daniela e Arturo - Cavina Mauro 
di RA - Peroni Giovanni di Faenza - Bratti Mafalda di Ma-
donna dell’Albero - Cicognani Rita di Faenza Lolli Mirna 
Montanari di Fusignano - Bruni Vincenzo e Luciana di 
Coccolia - Bezzi Valentina di Santerno - Camporesi Maria 
Scardovi di Russi - Crescentini Natalina di San Pietro in 
Vincoli - Famiglia Benzoni - Pezzi Catia, De Luca Luca di 
RA - Visani Bruno di Faenza - Calderoni Lauro di Santer-
no - Montanari Ravaioli Antonia - Antonellini Vittorio di 
Bagnacavallo - Baldrati Laura e Glauco di Russi - Noferini 
Arnaldo - Stipcevich Poli Rina di Marina di Ravenna - Santi 
Dea Maria -Trombini Ilda di Marina di Ravenna - Cassandra 
Renato di Riolo Terme - Berardi Anna Maria di Bagnara di 
Romagna - Sante Fava di Russi - Boschi Giuseppe di Faenza 
- Acli Bar di Russi - Pelliconi Egisto di Brisighella - Lanzoni 
Romana di Faenza - Bracci Lorena di Bagnacavallo - Sola-
roli Germana di S.Alberto - Scarpa Luigi e Rosa - Carroli 
Mario di Solarolo - Giannini Franca di Solarolo - Famiglia 
Baiocchi di Marina Romea - Soprani Laila di San Pietro in 
Campiano - Pullini Marino - Fusconi Edera di S. Zaccaria 
- Bracci Lorena di Bagnacavallo - Bassetti Paola di Brisi-
ghella - Vespignani Italo di Bizzuno - Gaudenzi Giuliano 
di Bagnacavallo - Fontana Domenico di Bagnacavallo 
- Ballardini Antonio e Giovanna di Fusignano - Foschini 
Famiglia di S. Savino - Dolcini Giordana di Castiglione di 
Cervia - Mazzoni Ugo di Faenza - Neri Mario e Giuliana di 
Faenza - Montaguti e Samorì di Faenza - Varani e Cavini 
Famiglia di Barbiano - Ballardini e Travaglia - Famiglia di 
Faenza - Battani Pietro di RA - Martelli Luigi e Lina di 
RA - Gieri Marco di Belricetto - Galassi Stefano Clotilde 
di Massa Lombarda - Gagliardi Rino di S. Potito -Tazzola 
Giuseppe di Brisighella - Piazza Carla di Bagnacavallo - 
Graziani Chiara di Castel Bolognese - Nostini Maria Pia 
Buzzi di Voltana - Baldini Cesare di S. Pancrazio - Lolli 
Giorgio di Punta Marina Terme - Grassi Lorenzo di Maria 
Romea - Drei Diva di Faenza - Bubani Paolo di Faenza - 
Amadei Teresa di Cotignola - Camorani Elena di Castel 
Bolognese - Marin Federico di Russi - Foschi Luigi e 
Claudia di Savio - Goggioli Giovanni di Faenza - Cortese 
Liliana di Alfonsine - Ringraziamo di cuore l’ufficio del 
Comune di Ravenna “oggetti rinvenuti” che ci ha donato 
un’offerta generosa
Grazie anche, e di cuore, al generoso offerente che ha 
voluto rimanere anonimo.

Da Forlì Cesena: Torres Vincenzo di Cesena - Baratelli 
Anna Maria di Cesena - Giorgini Anita di Diegaro - Dona 
Silvano Ridolfi di S.Angelo di Gatteo - Biasini Riccardo di 
S.Giorgio di Cesena - Lombardi Rossi Marcellina di Ce-
senatico - Bartolucci Virgilio di Calisese - Casadei Liliana 
di Cesenatico - Bandini Giacomo di Roncadello - Prati 
Garoia Graziella di Forli’ - Zamagna Giuseppe e Quinta di 
Cesenatico - Leoni Fosca di Tredozio - Giannini Alberto di 
Sarsina - Casadei Livia di Cesenatico - Bernabini Umberto 
di Gambettola - Fabbri Tebe di Forli’ - Merloni Arduino 
di Cesena - Rubini Tosca e Lidia di Masi San Giacomo -: 
Campana Stefano di Cesena - Mario Fiuzzi di Bertinoro 
- Tassinari Marco - Fiorella Liverani Lucio di Modigliana 
- Dardanello Franco di Sant’Arcangelo 

Da Bologna e provincia: Martelli Aldo di Medicina - Cenni 
Luca di Imola - Rossi Anna di Quarto Inferiore - Moretti 
Guido, Focaccia Taroni Bruna di BO - Negroni Paolo di 
BO - Bacchilega Luciana di Imola - 

Da Ferrara e provincia: Shmandrovka Oksana di Porto 
Garibaldi - Faccini Giuseppe FE - Alvisi Cervellati Lucia 
- Mottaran Giovanni di S. Maria Codifiume - Marchesini 
Evelina - Cavalieri d’Oro Elisabetta di Comacchio - Co-
razza Alessandro di Portomaggiore - Sgarbi Gianluca di 
FE - Benini Eliana e Cesare di Maiero - Guerra Ersilia 
Ricovero Manica di Argenta - Cristofori Tommaso e Balli 
Maria FE - Atti Paolo e Graldi Cecilia di Argenta - Andreoli 
Alberto e Domenico FE -

Da varie province: Mazza Chiara di Rimini - Romani 
Tonini Maria Luisa di Mondaino RN - Tubiana Antonio e 
Giuseppina di Meduna di Livenza V - Maggi Costantina 
di Apiro MC - Matuella Sergio e Anna Maria di Rovereto 
TN - Famiglia Cattaneo di San Remo IM - Chierichetti 
Gabriele Mario di Olgiate Olona VA - Cristoforoni Antonio 
di Spotorno SV - Biagioni Francesco di Nonantola MO 
- Gandini Alberto e Sarti M.Ilda di Chiavari GE - Triscoli 
Anna di Ovaro UD - Fabbri Igino di Rimini - Cola Esterino 
di Ancona - Cimino Lina di Lamezia Terme - Gatti Angelo 
di Nova Milanese - Stoppelli Giuseppe di Guardamiglio 
- Milandri Libero di Sovico - Serina Maria Cecilia Suore 
Orsoline di Brescia - Mora Margherita di Traversetolo 
PR - Bernabe’ Franco di Viserba RN - Don Zeccolella 
Leonardo di Casoria NA - Porcelli Antonio di La Spezia 
- Gianfranco Proietti di Roma -- Andreatta Giacomo fu 
Valentino di Bedollo TN - Famiglia Gazzo Ilaria di Verona 
- Canavero Alfredo e Tarabochia Alessandra - 

Offerte in memoria
Da Ravenna e provincia: Guidi Giuseppina di Premilcuore 
FC per Fernanda e Camillo Guidi - Mazzotti Antonietta di 
San Michele RA per i famigliari defunti - Gardini Giacomo 
e Garbujo Rita di Marina Romea per Ferruccio Kniffitz - 
Argnani Romano e Allegri Giovanna per Don Ugo Salvatori 
e per il dott. Paolo Passanti - Missiroli Mario di Ponte 
Nuovo per Bruno - Valgimigli Paolo Vito e Ossani Rita 
per i cari genitori Guglielma e Vittorio - Gatti Giulio per 
Ada - F.lli Ridolfi di Gambellara, Masperi Valeriana per 
Ada Gatti - Casadio Rita di Mezzano per Sintini Paola - 
Zoli Marta di S. Marco per Zoli Giulio e Cinzia - Famiglia 
Ferrero per la Mamma di G. Palazzetti - Maria Fabiani per 
Foschini Giovanna e per Fabia Capra - Bazzi Maria Renata 
per Ricci Spartaco - Gardini Irene di Madonna dell’Albero 
per Mazzoni Bruno - Famiglia Abbondanzi Zanotti per 
Pedinotti Roberto - Paola Veronesi di Cervia per i cari 
genitori Cesare e Liliana - Gianna e Paolo Morgagni di San 
Zaccaria per il caro Luciano - Scalise Giuseppe per Antonia, 
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Angela e Raffaele Scalise - Biondi Gianpiero di Marina 
di Ravenna per Biondi Elio e Baroni Ulderica - Famiglia 
Alessi Baldini per Defunti Alessi Baldini - Raggini Nello 
per i Defunti della sua Famiglia - Rita Garbujo e Gardini 
Giacomo di Marina Romea per Lina Taccini - Albano Rita 
per Jolanda, Eugenio e Anna - Favalli Renzo e Laura per 
Savini Vanda Favalli - Floriana Lama per Francesco Reina 
- Mancini Giacomo di Ghibullo per Mancini Angelo e Rina 
Timoncini, Mancini Elena e Marchi Anna - Vettorel Luigia 
Maria per Defunti della famiglia Vettorel - Pinzi Giuliano 
per la cara Mamma - Zama Natale di Faenza per Zama 
Giacomo e Teresa Lama - Pirazzini Aldo di Faenza per i 
cari Genitori - Tabanelli Anna Maria di Bagnacavallo per 
Defunti Fenati Tabanelli - Croatti Guido Lombardi di Ca-
stiglione di Cervia per sue intenzioni - Donati Caterina di 
Russi per Valli Renato e Famigliari Defunti, Foschi Paolina 
e Defunti Babini - Salvatori Anna di Russi per Domenico 
e Gioconda, per Alba Pascoli e Famigliari Defunti e per 
Defunti Donati - Ravaglia Pietro di Faenza per i Cari De-
funti - Famiglia Cavalli Mazzoni di Barbiano per Defunti 
della famiglia - Belletti Annamaria per Martino Laghi nel 
14° anniversario

Da varie province: Bisacchi Maurizio e Stella Nadia di 
Cesena FC - Spagnolli Sergio e Bruseghini Flavia di Isera 
TN per Angelina Marangoni - Melandri Antonio di Ru-
biera RE per Dragoni Maria Luisa - Rita Palomba Grasso 
di Aradeo LE per Pina Miglietta Andrioli e per Rubinetti 
Angelo Maria di Fermo AP - Picco Piero di Carmagnola 
TO per i Suoi Cari Defunti - Venturi Maria di Argenta FE 
per Venturi Quinto e Budini Claudio - Famiglia Arrighi di 
Massa Carrara per Diva “Elena” Pisani - Gulminelli Anna 
Maria per Cotignola Iride - Alberani Giovanni di Rovigo 
- Silvana Bini, Bagnari Rita, Maria, Alda di Pavia per la 
cara Anna Berardi - 

Messe Perpetue per Vivi e Defunti (primo lunedì del mese)
Hanno fatto un’offerta da Ravenna e provincia:
Zauli Remo di Faenza per Vivi e Defunti della sua Famiglia 
- Dapporto Pietro di Faenza per Vivi e Defunti della sua 
Famiglia - Bertozzi Susanna di Riolo Terme per Pagliardini 
Rosanna - Bellobono Ignazio Renato, Stefanelli Ma MI 
per Defunti delle Famiglie Bellobono, Cifali, Stefanelli, 
Croce - Famiglia Fiori Battista di Lugo per Barbara Pallarati 
- Donati Letizia per Defunti Fam. Donati, Bravetti, Della 
Casa, Pennacchio - Zama Stefano di Borgo Ragone per 
Defunti della famiglia Zama - Bruschi Mafalda di Savio 
per Defunti della famiglia Bruschi Godoli e Pozzi Pietro 
e Lucia - Gusella Patrizia per Bonafè Elena - Cristina e 
Viscardo Chiarelli per Bonafè Elena - Famiglia Monti 
di Fusignano per Monti Adelmo - Barichello Anna per 
Defunti Famiglia Tumiatti - Edda, Tina, Angela, Gingia di 
Apiro MC per Vito e Leonardo Marzi - Dragoni Raffaella 
di Glorie di Bagnacavallo per sue intenzioni - 

L’Opera S. Teresa di Faenza per Bandini Nives, Beghini 
Alba, Sartoni Mario, Toschi Pasquale, Strocchi Elena, Fra’ 
Agostino Vandi, Ferrucci Maria, Bertoni M.Concetta, Peri 
Liviana, Nannini Veneranda, Maiolani Marisa, Zaniboni 
Ugo, Benedetti Venturina, Sintoni Fernanda, Fabbri Ada, 
Ugolini Italina, Mazza Maria Anna, Camorani Mario, Me-
deotti Franca, Cavina Lina, Ballardini Maria Rosa, Ossani 
Pasquale, Menicucci Antonio, Melandri Mirella, Fontana 
Jolanda, Anna Maria Masotti, Baroncini Ida, Peroni Rosa, 
Donati Giuliana

Da varie province: Randazzo Orsola, Silvana, Rita di Par-
tanna TP per Francesca Cuttone - Ringressi Maria, Giorgini 

Anita Valentini di Diegaro FC per il caro Mario Ringressi 
- Farnedi Laura di Calisese FC per Defunti Fam. Buratti 
Farnedi - Uliari Donatella di Rovigo per Genitori Luigi e 
Nella - Luciana e Domenico Bassani per la cara Irvana - 

Da Bracciano in provincia di Roma, Rizzi Luisa, una cara 
amica di vecchia data dell’Opera S. Teresa, ha pensato 
a noi, anche prima di tornare alla Casa del Padre. Ha 
disposto che i suoi Nipoti ci facessero pervenire un 
generoso contributo per sostenerci nelle nostre neces-
sità. Ringraziamo di cuore la cara Luisa e i suoi Nipoti 
e assicuriamo preghiere per tutta la Famiglia di questi 
Benefattori, Vivi e Defunti. 

GIORNATA DELLA CARITA’

23 maggio - Parrocchia di Tredozio 
Nonostante il periodo non proprio 
propizio e le difficoltà non solo 
sanitarie nelle quali ci dibattiamo, 
tutti, don Massimo Monti, parroco 
della Parrocchia di Tredozio, ha 
organizzato, nella domenica di Pen-
tecoste, una Giornata della Carità 

per rinnovare il legame che ci ha sempre tenuti vicini 
e uniti nella preghiera.
La nostra Opera, pur riconoscendo i grandi cambia-
menti di cui è stata oggetto per varie vicissitudini 
finanziarie, continua ad impegnarsi, con ogni mezzo, 
nel restare fedele allo spirito del suo Fondatore, SdD 
don Angelo Lolli. Prosegue, adeguato ai tempi, il nuovo 
progetto Casa della Carità San Giuseppe, che accoglie 
sacerdoti in pensione e persone sole, abbandonate, 
oppure in difficoltà per problemi di vario genere, lavoro 
o famiglia, anche in modalità temporanea; è in via di 
organizzazione l’estensione della mensa dei poveri, oggi 
limitata alla domenica con la distribuzione di pasti caldi 
e altri viveri. Inoltre in un futuro, speriamo prossimo, 
sono previsti locali docce e guardaroba.
Ringraziamo quindi, di vero cuore, chi si fa strumento 
della Provvidenza, come i cari Parrocchiani di Tredozio, 
che ci hanno fatto dono di una cospicua raccolta di 
offerte, veramente generosa. Il Signore Vi benedica.

13 giugno – San Massimiano, parrocchia 
di Punta Marina
La Parrocchia di Punta Marina, affidata, 
insieme ad altre Comunità parrocchiali 
del litorale ravennate, alle cure pastorali 
di Don Paolo Babini, ha organizzato per 
noi una giornata della Carità, il giorno 
della festa di Sant’Antonio da Padova: 

grazie, ci siamo sentiti fra amici. Don Paolo, come 
sempre accogliente e schietto nella sua cordialità tutta 
romagnola, sa mettere ciascuno a proprio agio.
La numerosa assemblea dei fedeli, in parte raccolta 
anche sul sagrato, nelle immediate vicinanze del por-
tone di ingresso, ha partecipato con raccoglimento alla 
Celebrazione Eucaristica ed ha seguito con interesse 
le parole del nostro Direttore don Alberto Graziani, 
rispondendo infine, con generosità al momento del 
dono delle offerte. 
Un sentito grazie a tutti, Parrocchiani e Don, grazie 
infinite al Signore, che ci ha permesso di tornare a 
farVi visita, nella speranza che il peggio sia passato. 
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Invitiamo i nostri benefattori, che ci fanno 
donazioni, mediante bonifico, di contat-
tarci telefonicamente, per fornirci quanto 
necessario per i doverosi ringraziamenti 
che la Direzione solitamente invia. Grazie. 
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Per sostenerci

Dona il tuo 5X1000
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tramite l’Associazione di Volontariato
CamminiaMo Insieme ONLUS
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